
LETTERE E OPINW 

«Il 1968, la 
critica marxiana..! 
Oggi un'antica 
pensosa felicità» 

m Cara Unità, Il Settantotto, 
pretto (iranno vaM'tnnl. La-
•citine paniere, per II mo
mento e per sempre, Oreste 
Sctlione (alo tono un agit-
prop • ha contestato - un agi. 
latore nel senio brechtiano 
del tonnine, Ho cominciato 
mila Paci dopo II luglio '60 a 
M I , rei II gruppo di "Bella 
fiso", la radicali dell'Impe
line • della passione, l'Ugl a 
Roma, le tolte dal 'SS, l'uscita 
lilialmente dalle catacombe, 
Eppol, Il guevtrismo, Il mag
gio frane*». Cote note, E co
muni, Da II nasce la mia storia 
e 11 «dallato con franco PI-
semai), E lasciamo perdere 
la rabbia operala che proba-
bllmenie era soltanto II canto 
del ciano dell'operalo matta, 
figlio 9*1 lordiamo • del taylo
rilmo, attardiamo bene, 

Il Settantotto da noi vuol 
di» anche Gruppo '83 e dun
que avanguardia letteraria, 
(Innovamento dal linguaggio 
01 deprecato tlnlstreseO; 
vuol doe Franco Basaglia e 
nuova dignità per 11 malato di 
mente « non soliamo par lui; 
vuol dira «llbereiione. del-
l'automi patema: vuol dire di
vorilo e pia sano rapporto di 
coppia, vuol dire aborto e 
nuova visione dell'amore 
(«QMfweaWjfitf m non 
alwiirt - suonivi lo slogan -
afwfe Utero p*r mn 
morir*.), vuol dira grande 
movimento civile di critica 
marxiana dell'allentitene ca
pitalistici, 

Crlllca marxiani, appunto. 
Oggi, mi rigiro per le mani la 
ttisSira di lat i pirli 1948, B 
toma In me, ancor* una volta, 
queita amici, interna, pur se 
Mbrll » pensosa, felicita di 
«Man comunista, 

ClnlwHo lalumo (Milano) 

Un Wolo 
»b«fltt*toJ«Con 

die c'è In giro.,.») 

parchi mi numero del 17 _ 
cambre, a pagina ?, c'è un ti
tolo di quatto genere: •Vio
lentate dal marocchini, otlen-
dono la pensione d) guerra», 
Uggendo noi 1* natici* vedo 
<m 1 violentatori non erano 
marocchini, ma «awwrwnavt-
li « (ruppe iwm'aw. Perdi» 
contribuii» anche voi, con 
queste Inesatteue, «I tanto 
raulamo che e'» In giro? 

Fe»*»»l« AngteteN», 
Ctttelmiggtore (Bologna) 

Grido di dolore 
«Mintene della 
Aninilnntotwonc 
Postile 

• •Cara Unità, mi rivolgo al 
giornale del Partito per de
nunciare la paurosa degenera-
alane che esiste nall'aalenda 
Costo e Telegrafi, dove opero 
da 5 | *nnl.TSo berte che la 
crtil delta allenila Pi è ormai 
diventala tanto evidente da 
non eotlttulre neppure più 

L a odierna presa di coscienza 
sulla salvaguardia dell'ambiente 
ha radici profonde che hanno trovato alimento 
nelle lotte del movimento operaio 

Ecologisti, «ìndie figli nostri 
• i Caro direttore, vorrei risponde
re, In quanto mi sento coinvolto (sono 
un operalo), alla lettera apparsa II IS 
novembre u.s. a (Irma del Circolo 
•Moby Dick» della Lega per l'Ambien
te di Milano, 

La domanda che vi ponete, cari 
amici, se la classe operala possa anco
ra aspirare ad un ruolo di classe diri
gente, di claatt di avanguardia, non 
può che avere una risposi* allarmati
vi, E la storia che ce ne la essere certi: 
le Inflative per la pace, per l'afferma-
alone dalla democrazia, per la tutela 
delle liberti costituitone!!, per II lavo
ro a per la dilata dell'occupazione, 
contro II terrorismo, l'Ingiustizia socia
le, lo sfruttamento hanno sempre vitto 
Il movimento operalo, Insieme «He al
tra Ione progressiste, In prima linea, 

Oggi è di grande attualità parlare di 
ecologia, di problemi legati alla salva
guardia dall'ambiente nelle sue varie 

espressioni naturali, animali, vegetali; 
e ciò ha un indubbio valore di sensibi
lità e di presa di coscienza; ma tale 
presa di coscienza non è nata Improv
visamente e spontaneamente; ha radi
ci protende che hanno trovato il pri
mo alimento nelle lotte del movimen
to operalo. 

Già 25 anni fa quando, come ope
ralo chimico, entrai In fabbrica (Soc. 
Solvay a Roslgnano) dal vecchi com
pagni la prima cosa che Imparai lu la 
lotta per l'ambiente: quante serate, 
dopo otto ore di lavoro, passate In Se
lione, o al sindacato, a parlare di clo
ruri, di fosfati, di carbonati, di sostan
te organiche, inorganiche, di additivi, 
di catalizzatori e di quante altre diavo
lerie tossiche,.. SI discuteva, si legge
va, si Indagava tutto per conoscere gli 
aspetti negativi di quelle sostanze; per 
acquisire conoscenze tali da poter di
battere il problema dell'impatto am

bientale con il padronato in modo da 
conseguire miglioramenti In fabbrica e 
fuori della fabbrica. 

MI ricordo che le ricerche verteva
no soprattutto contro la monetizzato
ne della salute, l'Indennità cloro, pol
veri, rumori ecc.; e parimenti si pre
tendeva un nostro ruolo attivo nel 
controllo dell'ambiente di lavoro. 

Quanta fatica ci è costato e ci costa 
Imporre al padronato Investimenti per 
l'ambiente, dentro e fuori il posto di 
lavoro; quanto esso ha sempre consi
derato tali Investimenti eccessivi e Im
produttivi! Lottare contro un padrone 
su queste tematiche non è eoa* facile; 
non occorrono «motiviti ed irraziona
lità, ma fermezza e raziocinio; mai per
dere di vista II fine al quale vogliamo 
pervenire, Pertanto non possiamo fare 
a meno di nessuno: non servono con
trasti pregiudiziali tra chi sta da una 

parte e chi sta dall'altra, la materia è 
talmente importante che deve esserci 
una via di uscita che risolva II proble
ma. 

Vogliamo lavorare per progredire e 
vivere in un ambiente sempre più sa
no, coscienti che non possiamo fare a 
meno del processo di sviluppo legato 
all'industria chimica: Il problema è co
me tale processo si realizza. 

La classe operala in fabbrica fino a 
non molto tempo fa era sola a battersi 
per l'ambiente; oggi II movimento * 
cresciuto per qualità e quantità. Credo 
che gli ecologisti siano anche figli no
stri e come tali slamo orgogliosi di lo
ro e vogliamo mantenere contatto e 
confronto per non sciupare In poco 
tempo quanto faticosamente conqui
stato. 

Matto Goieotl. Del Comitato 
Direttivo della Set, Pel Solvay 

di Roslgnano (Livorno) 

una notula giornalistica. Arri
va pero sempre un momento 
nella vita di un Paese, che cer
ti problemi diventano centrali 
• vanno affrontati. 

E vaniamo al fatti, La prò-
duilone del servili Pt si avvale 
oggi dall'opera di circa 
340,000 addetti, Quindici an
ni fa, con un movimento po
stale molto supcriore all'attua
le, gli addetti erano circa 
180,000 e II lervlilo andava 
meglio, Come mal? Perchè 
una diminuitone del iranico e 
l'inlroduilbne di moderne 
tecnologia e di misure di auto
mazione in vari settori opera
tivi ha peggiorilo antichi mi
gliorare la tlluulone? 

Li risposta di carattere ge
nerala che noi abbiamo ape* 
to dato i itala quella di re-
tponiablllsiare II clientelismo 
a l'Incapacità della direzione 
politica democristiana, E que
llo è varo e sacrosanto, Ma a 
mio parar* non basta a spie
gare tulio. Esistono modelli di 
assegno del personale che 
precisano II rapporto fra II 
traffico e gli operatori (carico 
di lavorìi), Questi modelli 
hanno valore dì legge e tono 
soggetti al controllo della (Sor
ta dal conti, Bene, In questi 
lunghi anni questi Indici sono 
siati gradatamente disattesi e 
stravolti, proprio nel senso di 
gonfiarli riempiendoli di per
sonale in esuberanza, Oggi 
siamo arrivili;,il punto che 
vengono addlrillura Ignorali e 
considerati di tatto un Impac
cio, Ma un Impaccio a che co
la? 

(I punto dotante e proprio 
qui; parchi coinvolge pur
troppo la responsabilità non 
solo della dirottone dall'i-
lianda, ma anche, e soprattut
to, quella dei sindacati, 

A Roma, agli Arrivi e distri
buitone, slamo arrivati al pun
ta che I sindacati, In una gara 
frenetica tra di loro e In conni-
venia con I dirigenti dell'ani-
minìatrailone, hanno imposto 
un'applicazione di personale 
doppia rispetto a quella previ
sta dagli accordi sindacali, 
Quando qualche Ispettore, o 
qualche lavoratore onesto si 
oppone a questa truffa eviden
te, vengono Isolati, ignorati, 
colpiti, Dilaga cosi la sfiducia 
nella possibilità di moralizzare 
• sensibilizzare il lavoro. Il sin
dacato, In sostanza, antichi 
proporre una organizzazione 
efficiente e giusta del lavoro, 
concorre alla disgregazione 
morale e tecnica, si candida a 

gito: di una risposta e di una 
proposta politica che solo II 
nostro partito può dare. Que
sto sarebbe il modo per rinsal
dare quel legami con uno stra
to importante di lavoratori 
onesti e capaci che da troppo 
tempo non riescono più a ve
dere nel Partito comunista il 
proprio referente naturale per 
trasformare e riformare la 
pubblica amministrazione. 

Le conclusioni dell'ultimo 
Comitato centrale del Pel mi 
sembrano muoversi in questa 
direzione. SI tratta ora di farle 
camminare con le gambe dei 
compagni e della gente che ci 
crede. 

• Roma 

QueHuItìma 
cremagliera 
«scartamento 
ordinario... 

«protettore», nel senso peg
giore del termine, di ogni las
sismo. 

Vorrei che tu riflettessi un 
attimo al tanti funzionari capa
ci e operatori disponibili, e ce 
ne sono, che vengono cosi 
«marginati e perduti ad una 
lotta di rinnovamento e de
mocratizzazione dello Stato, 
Ho detto dello Stato, perche II 
problema purtroppo non e di 
un ufficio o della sola ammini
strazione Pt, ma tende a di
ventare il clima dominante di 
tutta la pubblica amministra
zione. 

Non 6 più possibile pensare 

di investire il sindacato di que
sti problemi, Non solo parchi 
la loro valenza politica e la 
portata che hanno in termini 
di qualunquismo sulla pubbli
ca opinione, travalicano la na
tura stessa del sindacato; ma 
soprattutto, parchi .questo. 
sindacato non lo fari mal. 
Sperarlo non sarebbe più una 
Ingenuità ma una colpa. Co
me si puO, infatti, pensare di 
sensibilizzare Una organizza
zione che, per esempio nelle 
aziende Pt, vive dei privilegi 
che l'amministrazione furbe
scamente concede? 

DI questo Invece c'i blso-

SBCaro direttore, vorrei ag
giungere qualche mia osserva
zione alla nota di Enrico Men-
duni dedicata sull'inserto .An
dai* e ritomo, ali* Stallone di 
Coiena. 

Recentemente entrati In 
esercizio al posto della vec
chia di plm» Matteotti, i una 
delle stazioni, dal punto di vi
sta architettonico, fra le più 
moderne non aolo d'Hill* ma 
anche dei Pacai a noi vicini. 
Se Mendunl l'ha travet», al 
momento dell* tu* vinta, 
«erti* personalità., i km* 
perchè non * ancor* piena
mente urinatila, al* dal l*to 
strada che dai binari: e quindi 
un* stazione aeni* treni i co
me un .museo «era* opere 
d'arle>: non ha vita e al visita
tore puA anche apparire come 
cosa morta. 

La stazione era proni* ad 
aspettare 1 treni sette anni pri
ma dell'attivazione dell* li
nea, che i Hata inaugurai* Il 
31 luglio scorso. Le moderne 
strutture ritentano dette ten
denze dell'architettura nervta-
na dell'ultimo periodo, ma 
hanno un lascino particolare, 
che speriamo venga presto ar
ricchito quando T* stazione 
sari vitalizzata al completo da 
un maggiore traffico ferrovia

rio e stradale, rispondendo 
cosi in modo più funzionale 
alle Impostazioni progettuali 
che hanno voluto definire II 
nuovo complesso come un 
vero e proprio «terminale In
termodale.. 

Della vecchia linea e dei 
vecchi fabbricati bisognerà 
decidere II destino. 

Ritengo opportuno Intar
mare che tu iniziativa del Do
polavoro ferroviario di Paola 
sono In corso di preparazione 
due pubblicazioni sulla vec
chi* e sulla nuova linea, che 
vedranno la luce entro questo 
mete, per concorrere a defini
re quale potri easere il futuro 
della nuova line* e eoa* si po
trà lare per conservare In par
te quel grande patrimonio di 
antica tecnologia industriale 
che « rappresentato dati* vec
chia e gloriosa linea a crema-
Siterà, Inaugurata il l'agosto 
et 19t5ecne per tante gene

razioni i un vero e propria 
crogiolo di ricordi. 

Per 1 ferromodellisti, essen
do l'ultima cremagliera a scar
tamento ordinario, essa an
drebbe conservata. 

lag. Beton CtrtHo. Roma 

Il Profeta Invita: 
«Fondere te spade 
per fame 
detjH aratri...» 

•aVCar* Unità, nel vecchio 
Testamento il profeta Michele 
invita gli uomini a fondere te 
spade per fame degli aratri. 
Oggi questo richiamo viene 
fatto propria d* molta, moltis
sima gente che si batte per la 
pace e per un disarmo genera-

E oggi, gotte * Reagan, * 
Gocbaciov, ma grazie soprat
tutto • quelle forze pacifiste 
del mondo che con le loro 
grandi manifestazioni di piaz
za hanno fatto sentire il loro 
ardente desiderio dlpace con 
tutti I popoli dell* Terra, si i 
Incominciato a tracciare la 
strada giusta, quella del disar
mo, impegnandosi * percor
rerla non a parole ma con fatti 
concreti cosi da evitare il peri
colo di un'apocalisse che non 
risparmierebbe nessuno. 

Il disarmo generale è l'o
biettivo di lutti gli uomini one
sti e di buona volontà. Esisto
no condizioni favorevoli per
ché le spade vengano riforgia
te In aratri, simbolo del disar
mo completo e generale. I po
poli, la povera gente, non 
traggono nessun vantaggio 
dalle guerre né dai preparativi 
militari. Al contrario, proprio 
loro sono stati sempre I primi 
a pagare con privazioni e sa-
crillcl, con la perdita della sa
lute e della vita, le avventure 
del fabbricanti di armi e dei 
loro rappresentanti politici. 

Tutti noi viviamo su questo 
pianeta che la mano operosa 
dell'uomo trasforma e nobiliti 
da millenni. Su questo pianeta 
che può dare pane, pace e fe
licità * tutti, rispettiamo la 
massima «Amici di tutti e servi 
di nessuno.. 

Silvio Fontanella. Genova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

MCI i Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale leni 
conto sia del suggerimenti ti* 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Franca dentile, Roma; Nel
lo Giacinti, Fermo; Pasquale 
Morablto, Genova; Claudio 
Carbognani, S, Polo di Tonile; 
Gino Schlavon, Sottomarina; 
Guido Ardiasono, Bordlgnerai 
Remo Mutai, Scandiano; Nino 
Francesco Adenti, Piatteria; 
Nadia Buginl, Guasticce; Ni
cola Cimino, Torino; Antonio 
Valente, Torremagglore; Pie
tro Palmeto, Cuneo; Rosari* 
V. Bonanno, Firenze; Svatlana 
Bianchi, Bionzo, Ebe Dalli 
Fabbriche per il Movimento 
ecologico nazionale, S. Pietro 
a Sleve; Elio Festa, Perugia; 
Enzo Di Loreto, Temi; N.D.M., 
Milano. 

Andrea Fruscolettl, Rama; 
Rosaria Stanafelsl e Carmelo 
Lorusso, Milano (abbiamo lat
to pervenire la vostra lettera al 
greppi parlamentari del Pel); 
Alvaro valsenti, Tanti (prete
sta pérch* è itati pubblicata 

sfmtvraMi: una lettera «inculi 
cacciatori a non iscriversi più 
alle loro associazioni'; Pier 
Giorgio Calvo, Mlnuslo-Sviz-
zera («Come emigralo e co
munista esprima Indignazio
ne per la spropotiiaio am
piezza e arile da rotocalco 
dolo dal maro stornale al 
possibile rientro In Italia aV 
un Savoioi). 

Renato Martini, Udo Adria
no ("Non si aliami la Chiesa 
cattolica se il controno delle 
nascile Inizia a dare qualche 
risultalo: ci sarà qualche vo
cazione In meno nel scegliere 
il mestiere di prete o suora, 
ma avremo torse meno disoc
cupati e di conseguenza me
no malavita''). Enrico Riva, 
Genova («7u«i I limatori si» 
pubblici che priviti dovrebbe
ro essere inumi in modo 
eguale, eliminando cosi le 
rannose sperequazioni og
gi esistenti che alimentano la 
dannosa disunione Ira le varie 
categorie di lavoratori.). 

Scrivete tenere brevi, Indicando 
con chiare!» nome, cognome e 
indirizzo. Chi desideri che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo predai. La redazione si ri
sana di accorciare gli scrini per
venuti 
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mg li mensile «11 Ragno di 
Napoli, malte In rialto, qua
lora ce ne fosse ancora bino-
Sno, il drammatico aumento 

ella disoccupazione. Siamo 
a quota 13», In termini asso
luti significa 2,800.000 disoc
cupati, 

l i tratta, sostiene «Il Regno 
di Napoli., di una astrazione, 
pecchi al 7,5* del Nord, cor
risponde il 19,8» del Mezzo
giorno. 

Se non ci u r i un cambia
mento politico, nel 1995 la di-
•occupazione nel Mezioglor-
no «tri, ascondo Mudi atten
dibili, quadrupla rispetta a 
quella del Nord, 

Insomma occupazione e 
Mouogloma non tono due 
qwttienl, mi un unico dram-
malica problema del paese. 
Anzi occupazione, Mezzo
giorno • crimlnallti rappre
sentano una unica emergenti 
In quatto paese. 

La morte della giovane 
Chiusolo, uccisa dalle fora» 
dell'ordine a Benevento, « 
l'assassìnio dei carabinieri 
Carmelo Cangi « Luciano Pi-
gitateli! nella campagne ca
sertane rappresentano le 
coordinate entro le quali si 
consuma la vita nel Meato-
giamo. Tragedie che, comun

que, non avvicinano la gente 
alle istituzioni; vittime tutte di 
una spiralo che aggiunge vio
lenza a violenza, ove la atessa 
corruzione assurge a sistema, 
senza distinzione tra chi la 
pratica e chi la subisce 

Corruzione quale caratteri
stica nazionale secondo la 
studio del professor Cazzala 
che non contestiamo nelle ci
fre ma nel tuo dato generale, 
astratto, 

Anche sulla corruzione è 
facili Individuare le due Italie, 
Quella dal Nord non ancora 
avvolta dal fenomeno, ove II 
grosso dalla sociali civile vi
ve, seppur separatamente, e 
quella del Sud, ove la vita in 
ogni singolo è cadenzata, am
morbata, imprigionata da ma
nifestazioni malavitose. 

Emanuele Macaluso, in un 
fondo lucido apparso su l'Uni
tà del 84 novembre, ne deli
nea I tratti, riconosce l'ano
malia Italiana ed Indica possi
bili vie d'uscita. Osserva gru
llamente che non al riesce ad 
Individuare la radici profonde 
del fenomeno e soprattutto 
non si vede una proporziona
ta reazione da parte della so
cietà civile. 

Forse i vero II primo aspet
to Non ritengo del lutto esat-

Occupsizione e Mezzogiorno 
un unico cteimatico 

problema del nostro paese 
FRANCISCO PORUO 

ts la seconda osservazione, La 
società ha reagito al Sud e al 
Nord e se è vero, come è ve
ro, che l'impunità è nel siste
ma e non nelle persone, tutta
via non sono mancate le ri
sposte, Molta delle quali han
no visto II partito comunista 
primo e talvolta unica referen
te. 

CIA nonostante la gente ha 
colpito proprio II Pel più degli 
altri partiti. A me pare che par
tendo dal distacco della gente 
Il Pel ala riuscito, nel suo ulti
mo comitato centrale, ad Indi
care la possibile strada per re
stituire alla politica dignità, 
primato e capacità di risposta 

Tocca a tutti ora abbando
nare Il crogiuolo delle soffe
renze e portare II proprio con

tributo che deve vedere sem
pre e comunque al primo po
sto I diritti, nuovi e vecchi, del 
cittadino. 

Sostenevo di essere salo 
parzialmente d'accordo con 
la mancata risposta da patte 
della società. Sono stato testi
mone delle lotte e delle «ribel
lioni. al Sud, ma anche al 
Nord contro I poteri criminali, 
come sono testimone delle 
lotte del magistrati, degli ope
ratori di polizia, di alcuni co. 
1 uggiosi amministratori. E so
no stato anche testimone di 
lotte condotte con una coe
renza ed un coraggio che han
no portato alla morte molti 
compagni, amici e colleglli va
lorosi F. mi sono chiesto In 
momenti drammatici se noi, 

società civile, avessimo II dirit
to e II dovere di (onere saldo il 
fronte di lotta sapendo che 
molti sarebbero, come pun
tualmente i successa, caduti 
perchè non sufficientemente 
ditesi. 

E forse più di altri abbiamo 
sentita II peso della sconfitta. 
L'unica risposta possibile di 
fronte a tanto senso di re
sponsabilità ritengo sia com
presa in un'altra alfcrmazlone 
di Macaluso. Il punto di riequl-
llbrio del sistema non può es
sere solo la magistratura, ed 
lo aggiungo le forze di polizia, 
Ciò è ancora più valido nel 
Mezzogiorno dove la crimina
lità, non dimentichiamolo, 
esercita il suo primato sulla 
società civile. 

Condivido questa afferma
zione e ritengo che vada ap
profondita non solo per non 
Incorrere in pericolosi quanto 
inutili fraintendimenti. Il pro
blema, Infatti, non è nel bari
centro non equilibrato della 
magistratura rispetto al siste
ma politico, e non è neanche, 
come da più parti si sostiene, 
nella necessiti di riforme del
l'apparato giudiziario. 

Il problema vero concerne 
l'ordinamento giuridico gene
rale che, a partire dalla costi
tuzione dell* Repubblica, ha 
visto alfermarai sempre più il 
primato del diritto penale nel
la funzione legislativa e, di 
conseguenza, in quella giudi
ziaria, 

Va ripensata, subito, e co
munque ridimensionata, la 
•unzione del diritta penale ri
spetto alle altre partizioni del
l'ordinamento giuridico. Biso
gna comprendere che alla in
transigenza del diritto penale 
ha corrisposto la colpevole 
tolleranza del diritto civile. 

Non c'è bisogno di citare 
un lungo elenco di studiosi 
per dimostrare come il Parla
mento sia stato avaro di rifor
me civili al confronto della 
continua promulgazione di 

norme Incriminataci. Se per 
esemplo ci riferiamo all'arti
colo 41 della Costituzione che 
sancisce la liberti della inizia
tiva economica privata, i evi
dente come il precetto, che 
successivamente nello atea» 
articolo prevede un indirizzo 
programmatico teso a fini so
ciali, sia stato ampiamente 
eluso. 

Molti altri potrebbero esse
re gli esempi, si traili della 
evasione la cui prevista san
zione delle manette agli eva
sori non i stata poi applicata 
agli evasori Illegali e non pud 
essere applicata a quelli legali 
(acquisto di società di como
do), o si tratti invece delle leg
gi a tutela dell'ambiente. 

SI deve correggere un Indi
rizzo di tondo delia legislazio
ne che più che tutelare l'am
biente protegge li regime am
ministrativo. Una valenza legi
slativa Insomma che ha porta
lo ad una concezione autori
taria dello Stato, Bisogna ri
durre Il potere punitiva della 
Slato che non solo ha reto più 
ingiusto (impunità detta gran
de criminalità, maggior con
trollo sociale dei ceti meno 
abbienti) ma ha favorito lo svi
luppa di una società neo-libe
rista e neo-autoritaria. 

È deceduta la mamma del compa
gna Fiere Rawiti 

MNtMMMABI 
Il grappo cspllolln» Murili» le nU 
•Mille condoillsi», I IviMntt ti 
svolgeranno oggi n Hcembm rito 
ore 11 pruni! CMM»l Franc*-
scoSjwrlolnr - • ' 
II 
Rao», 23 dicembre 1387 
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un «ni» dopo. Rine WmaY 
Rai»,» «lambì* I W 

23/18/1986 

* " MIUI 
il tuo dolce ricordo et 

Cristina — 

is/li/ltt? 

vsm nari, Statano Marrana, 
velli, Leonardo Paleso, _ 
Mese, Matilde RomamUi, 
Roma, 33 dicembre I98T 

Roberto Dg Uso, Otorgle Frate* 
Rftis.&feUiuil, Tamara tfcniara, 
Franca Olllenl, Bruna nualn, gr
imi* Nebbie», Maurizio Ceni, 
Sergio Bnwnclnl, Pwtjt» Calsanv 
Loredsn» Marnimi, (Mila Orna, 
Rondi» Milani ricordano 

MILLI MARZOU 
compuw, •* lavora mttlligm» e 
•irmi*, amica dolce e IndlroenU-
caUle. 
Roma, l i diiemore 1987 
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